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vinare la monca esecuzione, perche, delle tre
parti, una, per difetto di-voce e di fiato, si
tacque. 3

Il soggetto dell’opera & tratto dalle due
note farsette : 7 denari della lawren e Fune-
7ali ‘¢ danze, insieme raffazzonate, e con qual
estro ed ingegno, Dio ve lo dica. Il maestro
Graffigne fo per tutti i versi ben disgraziato.

De’ cantanti abbiamo narrato in generale
abbastanza : meno il Cavisago, son tutti gente
nuova per noi: la Naglie, gentil giovinetta,
soprano, 1" Afbicini, tenove, il Bartolini, so-
stituto al Baraldi, baritono, e di loro parle-
remo pilt particolarmente a miglior occasione.
Con essi & il Fioravanti, che ha gia bel nome
tra’ buffi comici, e fece di s& ottima pruova,
in ispecie nell’aria dell’ atto secondo, detta
da lui con ga.r:bo, senza i soliti lazzi scurrili
e le esagerazioni de’ buffi volgari. Ebbe vivis-
simi applausi, i soli che si udissero, e non
fossero contrastati da segni contravii.

Ma le feste maggiori, e ben giustamente,
si riserbarono al pittore, il bravissimo Cusa,
che lunedi sera appunto produsse un nuovo
tendone, anzi un magnifico quadro : tale & il
valore dell’ opera.




